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Cartellone-fantasma 
al Teatro dell'Opera 

Il sovrintendente'dà per scontata lajpartecipazione di 
musicisti e artisti che non sarebbero stati interpellati 

ROMA — Quest 'anno 11 car
tellone dell'Opera è s ta to re
so noto con una procedura 
del tut to Inusuale: 1 superstiti 
dirigenti del Teatro non aven
do le carte In regola per con
vocare la consueta conferenza-
stampa. hanno fatto giungere 
sui tavoli delle redazioni una 
nota più o meno ufficiosa 
— redatta con la collabora
zione del Consiglio d'Azien 
da — con l'elenco degli spet
tacoli in programma, 

Lo stagione dovrebhe es
sere aperta. In data ancora 
da definire, dalla Parigina di 
Mascagni diretta dn Gavaz-
zen!, regia di Piz?l: dovreb 
bero poi seguire / Caputeti 
e i Monteccht di Bellini (di
rettore Quadri, reelsta Mls-
slroll): / maestri cantori di 
Norimberqa di Wagner (eee 
«ulti da una compagnia te 
desca); Don Pasquale di Do 
nizetti (Machado e Menotti); 
/trina Bolena di Donlzettl 
(Sanzogno. Crivelli): Manon 
Lescaut di Puccini (Oren, 
Fagglonl): Traviata di Verdi 
(Mollnari Pradelll e Passi
ni) : e Blauhart di Camillo 
Totani, rappresentata lnsle 
me con 11 balletto // manda
rino meravigliata di Bartók 
e con una versione coreogra 
fica del Coro di morti di 
Petrassi; In programma an
che I Balletti di Roland Petit 
(con coreografie su musiche 
di Ciafkovski), Don Chisciot
te cV Minkus e Potipn e Mu 
sterilivi un concerto oratorio 
di Nino Rota in memoria di 
Aldo Moro Infine. I com
plessi artistici dell'Opera di 
Monaco diretti da Snwall'seh 
dovrebbero presentare II flau
to magico di Mozart. 

Trfl I cantant i che 11 Tea
tro assicura di aver scrlttu 
rato sarebbero Maria Chiara. 
Katia Ricciarelli. 
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Trionfalismi gratuiti 
Del tutto inopportuni ci sembrano i toni trionfalistici 

usati (stando almeno a quello che è stato riportato su 
una parte della stampa romana) dal sovrintendente 
dell'Opera di Roma in occasione della singolare prs 
tentazione del cartellone W7H'7'J. Non per nulla il sin 
duco Arqan, presidente dell'Ente, ha tenuto a disso 
darsi dall'operato di Luca Di Schiena per ragioni di 
qualità e di stile culturale Di questo si tratta, prima 
di tutto, dato che purtroppo non Minora più lecito 
attendersi dui sovrintendente una qualche parola re 
sponsabile sulla situazione del Teatro lirico romano, che 
egli è rimasto a dirigere da solo, secondo t metodi della 
più consolidata tradizione democristiana, quelli dell'ut 
toccamente alla poltrona 

Ma il comportamento del dottor Di Schiena potrebbe 
anche non riguardare soltanto il cartellone, che in realtà 
svela da solo il non certo eccelso livello culturale di 
chi lo ha messo a punto dopo il colpo di mano contro 
la precedente dirigenza e dopo che alcune qualificate 
personalità artistiche hanno deciso di non fornire p'u 
la loro collaborazione Proprio nei vuoti che il program
ma presenta si ha il segno di una più qeneiale minaccia 
di riflusso del Teatro dell'Opera verso i tempi peggiori 

tnfatti, il cartellone, la dove comprende spettacoli 
già definiti prima dell'allontanamento di Lanza Tornasi 
denota il permanere di una coerente serietà culturale, 
mentre, là dove si è intervenuti dopo, sono evidenti i 
segni del crollo Preoccupante è, per esempio, la preci 
pltosa inclusloìie del Mystenum di Nino Rota, con una 
secca perdita di credibiltà artistica e intellettuale. 
strettamente intrecciata ad una spiacevole aria 'li vecchi 
favoritismi; altrettanto preoccupante e l'aftidnmenin 
della regia del donizettiano Don Pasquale a Giancarlo 
Menotti, che non ha esitato neanche un minuto ad ac 
cettare di sostituire quell'autentico musicista che e Syl 
vano Bussotti. una delle prime vittime — non lo si 
dimentichi — della crociata restauratrice nel campo della 
cultura musicale. 

Il sindaco Arqan ha anche denunciato alcuni atti 
irresponsabili di Di Schiena, il quale avrebbe e speso». 
senza averne titolo e autorizzazione, senza, cioè, averli 
oreventiwmcntc «guadagnati », t nomi di musicisti e 
di artisti non ancora impegnati e tutt'altro che disposti 
ad impegnarsi cori l'attuale dirigenza dell'Opera: un 
tale modo di agire è di estrema gravità, così come grave 
è l'avallo che ad un simile comporta mento e venuto dal 
Consiglio d'Azienda, a quanto pare poco attento ai 
propri compiti di controllo. 

Due nuovi spazi teatrali a Roma e Milano 

In scena Napoli esasperata 
« L'Opera de* muorte 'e fanime » a dicembre al G. Cesare 

ROMA — « Somiglia all'Opera da tre soldi 
di Brecht solo per l'impianto, questa Opera 
de' muorte 'e famme che stiamo provando e 
che andrà in scena, a metà dicembre, al rin
novato Giulio Cesare» Lo affermano sia 
l'autore, Elvio Porta, sia il regista Armando 
Pugliese. Insieme realizzarono, qualche tempo 
fa. Masaniello, che ottenne un notevole sue 
cesso di pubblico Ora ci roprovano con questo 
testo, che ho vinto il Premio Pirandello 1978 
per la drammaturgia. 

L'Opera de' muorte 'e famme, frutto di 
tre anni di assiduo lavoro, è uno spaccato 
della società napoletana tra l'inizio degli anni 
Cinquanta e la metà dei Se&jinta. « E' il pe 
riodo esasperato, che vede il passaggio dei 
potere sulla città dalla forma "paternali
st ica" (l 'amminiiitni/ione monarchica dei 
Lauro) a quella che si potrebbe dire "indu
strializzata" (cioè gaviana). La realtà at
tuale napoletana — precl.-a Elvio Porta — 
è un dopoguerra permanente, la situazione 
partenopea rappresenta il punto più esaspe
rato di tu t to il quadro italiano e forse occi 
denuile ». 

Lo spettacolo non e però solo espressione 
di un disagio che diventa malcontento e quin
di protesta endemica — aggiungono autore e 
regista —, ma anche un compatto sguardo 
aiil mondo culturale di Napoli cosi come oggi 
si presenta: povero di mezzi quanto ricco di 
umori e di fede nella possibilità di riscatto 
del suo incredibile popolo. 

Armando Pugliese accenna al criteri di 
regia, u Ilo cercato di dare a questa Opera 
il taglio di un avanspettacolo degradato, ca 
nco di umanità e di irontzzazìone popoli re 
Il suo punto di forza è la "formazione" de
gli attori, alano etxsi più o meno noti GÌ. 
interpreti sono venti: tutt i di grande indivi 
dualità anche se provenienti da esper enze 
diverse, ma tra i quali è possibile una coni 
p 'eta amalgamazione ». I 

h'Opeia de' muorte'e famme vede il ri
torno in palca-cenico. dopo anni di assenza. 
di Vittorio Caprioli nella parte di don Ma 
nano Piccione. « grande eiettore », ci sono. 

poi. Antonio Casagrande. Angela Pagano. Gigi 
Reder nei ruoli principali; Pugliese ha anche 
voluto, in questo spettacolo, Isa Landi. popò 
lanssima cantante napoletana e tanti altri 
giovani, attori campani molti de; quali prò 
vengono da un gruppo teatrale di Castel 
(animare 

Le scene e ì costumi sono di Bruno Ga 
rofalo Quanto nl'c musiche, sono state a*f: 
date a Antonio Sinagra. che diresse l'orche
stra nel primo allestimento delia Gatta Ce 
ncrcnto'.u: il giovane maestro ha rompo »o 
anche le quindici canzoni s tret tamente lega 
te alle .-^cene e dirigerà il compenso oicne 
strale di nove elementi che affiancherà la 
parte recitata dello spettacolo. 

Quanto al G:ulio Cesare, restituito alla 
sua primaria funzione di teatro, dovrebbe, in 
certo qual modo, sostituire, un giorno lont i 
no. quando le intemperie lo avranno distrut, 
to, il Teatro Tenda di pia7Za Mancini idove 
ieri si è svolto I n c o n t r o tra stampa, autor: 
e at tori) . Carlo Molière, organizzatore dei due 
locali, ha fornito qualche dato L'ex cinema 
è stato ridotto da 1700 a 1500 pasti: il pai 
coscenico e stato completamente rifatto e ade 
aliato alle esigenze di un teatro moderno La 
visibilità e l'acustica (merito, questo, dell'ar
chitetto Morandi che lo ideo) sono perfette. 
Molfese ha finalmente la sua « casarella ». 
cui ambiva da tempo Ora può proer.inimare 
con più calma. *>enza l'incubo di vedersi to 
K'.iere il tet to sopra la testa E progetti ne h i 
molti. Per adesso è preso di oue^ta Opp'a 
che. dopo Roma, andrà a Napoli, al cinema 
Auiuateo recup"rr.o anch 'eco al teatro, e ai 
Sud Tornerà, comunque, .in seguito -\ Roma 

m. ac. 

In arena quelli dell'Elfo 
Un vecchio cinema trasformato in laboratorio di ricerca 

Dalla noitra redazione 
MILANO — «Lo vedi questo . 
spaz.o intorno a noi? aa ra I 
ricoperto da sabbia, e tu l le t 
queste sedie le st iamo to 
gi.endo in quegli giorni per 
dar luogo ad un arena qua 
drangolare con gradinate in 
legno sulle quali potranno 
prender po^to i.no a se.cento 
persone». A spiegarci questo 
conip.eaoo lavoro d. rialiut 
turaz.one aruit tel tonica ace 
nica e Elio De Cap. tam. «di 
rettore» dei.a Cooperativa 
Teatro dell Elfo che. dopo 
.imi. di attività come «ioni 
pagina di giro», ha trovato la 
->uu sede a .vt iano. .1 comune 
ha, intatt i , ai l idato la ge»lio 
ne dei! ex cine di via Ciro 
Menotti at d io a s c i l e soci 
deil'Eilo. con un contrat to \ 
biennale. 
• aNoi abbiamo vissuto In 
p.eno la cr.si delle cooperati 
ve teatrali nel rapporti con 
gli enti pubblici e abbiamo 
operato per un decentramen 
to regionale che non fosse 
concepito in modo generico e 
fuorviarne — spiega il regista 
Gabriele Salvatores nel corso 
della conferenza s tampa In
detta per presentare la nuova 
sede e la stagione teatrale — 
ahb amo vo'.uto una éede 
stabile non per aggiungere 
"un teatro in più" alle già 
esistenti sale milanesi, ma 
per farne un laboratorio 
permanente di ricerca sullo 
spazio scenico, sul mestiere 
dell 'attore e. soprattutto, per 
gestire programmaticamente. 
in man:era diversa, gli spet-
tproli stessi che. prodotti o 
oap.tati. saranno alternati a 

momenti di n f l e e o n e e di 
dibatti to con il pubblico» 

- Questo progetto, gli at tori 
dell'Elfo lo tenevano In serbo 
dai tempi del Pinocchio, delie 
Mille e una notte che nel 
corso delia p a c a t a siag.one 
ha registrato, specialmente 
fra 1 gtovi\ni. un consenso 
entusiastico Ed ora il labo 
ra tono triennale, interno alla 
compagnia, diventerà una 
reaita complessa e ver ficai): 

le. seminari, incontri, analisi 
dei mezzi di comunicazione 
teatrale e la produzione di 
cinque .-«pettacoli 

I primi due sono stret ta 
mente collegati fra loro e 
entrambi d e r v a n o dallo .-tu 
dio dello spazio scenico e 
l'esprssione dell 'attore: Sa 
tyricon d: Petronio e Volpane 
di Ben Jonson. Calati viva 
cernente nella siluaz.one cui 
turale e poht.ca italiana (il 
Satvrt(on è :1 «uomanzo» del 
la decadenza romana, am 
bientato nel I secolo dopo 
Cristo, e Jonson per il Voi 
pone si ispira all'ep:>od.o fi 
naie dell'opera di Petronio e 
al Dialoghi di Luciano) i due 
spettacoli offrono due diversi 
•pprocci all'analisi di due e-
poche di crisi e assagg.o. 

Nel Satyncon la voglia 
spasmodica di vivere, anzi di 
esistere, di tre <iovan. che 

devono sopravvivere in una 
società in disfacimento, per
ciò fortemente «spettacolare» 
e a t tenta alle forme; nell'o 
pera di Jonson la figura di 
un magnifico «trasgressore» 
che si arricchisce sulle vitt.-
me di questa decadenza 

Anche gli altri spettacoli 
che saranno ospitati si svilup 
peranno su questa pianta 
centrale, una sorta di arena 
che capovolgerà l'equilibrio 
>oen.co e qumd. psicolog.co 
del rapporto attori pubblico. 

La «prima» del Satyricon è 
prevista per il 9 gennaio e 
resterà in cartellone fino al 
111 marzo. Dal 13 marzo al 
18 dello stesso mese il Cen 
tro internazionale di ricerca 
teatrale presenterà Ubu re U 
bu incatenato di Peter Brook. 
Dal 27 m?rzo all'8 aprile la 
compagna del collettivo di 
Parma porterà a Milano / 
viaggi straordinari di Giulio 
Verne per la regia di Bozdan 
Jercovie. Seguirà, fino al 22 
aprile il Teatro della Tosse 
di Genova con // giardino 
delle storie incrociate per la 
regia di Tonino Conte e Aldo 
Trionfo. In maggio è prevista 
una rassegna dei teatri mila
nesi e lombardi privi di sede 
fissa. 

Tiziana Missigoi 

Fellini regista d'opera a New York? 
NEW YORK — Federico Fellini dovrebbe mettere in scena 
un'opera del musicista americano Jakob Druckman al Metro 
politan di New York. 

La direzione del Teatro ha fatto sapere che ancora non è 
stato raggiunto un accordo: ma è probabile che lo spettacolo 
apra la stagione 1982 del Mei. 

Intensa attività dei cineclub romàni ! i , "MI • < i 

Sempre dalla 
ROMA — Riprende oggi con 
Uccellaccl e uccellini la se
conda parte della rassegna 
del cineclub L'Officina sul 
cinema di Pier Paolo Paso 
lini. Con Uccellacci e uccel
lini viene riproposto anche, 
nella stessa giornata, La ri 
cotta, un episodio del film 
Rogopug (titolo che sta solo 
per le 6lgle del suoi quattro 
autori: Rossellini, Godard, 
Pasolini, Gregorettl). Domani 
e giovedì, sarà la volta di 
Appunti per un'orestiade afri
cana, Appunti per un film 
sull'India e La Terra vista 
dulia Luna; venerdì. Comizi 
d'amore; sabato e domenica. 
a conclusione del ciclo, // 
flore delle Mille e una notte. 

Gli organizzatori hanno 
condensato, dunque, in que
sta settimana, tre del mag
giori apologhi pasoliniani 
(Uccellucci e uccellini de! 

1966, La ricotta del 1963. e 
// fiore delle Mille e una 
notte del 1974) e un pac
chetto di opere « minori », 
per lo più appunti di viag
gio (quelli sull'India vennero 
raccolti nel 1969 per conto 
della rubrica televisiva TV7). 
La Terra vista dalla Luna 
(1966) è invece, anch'esso, un 
episodio t ra t to dal film Le 
streghe firmato, oltre che da 
Pasolini, anche da Mauro Bo
lognini. da Franco Rossi, da 
Vittorio De Sica e da Lu 
chino Visconti. C'OHIIJI d'a
more, infine, è un Hlm-lnchie 
sta del 1964 che ha per argo 
menti il sesso e il matrimo 
nio, e fra gli intervistati tro 
viamo Cesare Musatti e Al
berto Moravia. 

Anche al Filmstudio si va 
ancora avanti con una per 
sonale, quella del regista 
americano « esule » Joseph 

del regista 
Losey (lo stesso la il Poli
tecnico, che replica i lungo 
metraggi del regista - còrso 
Paul Vecchiali). Fino a sa
bato, è in cartellone Messag
gero d'amore (1971), che co
me II servo e L'incidente 
venne sceneggiato dal dram
maturgo inglese Harold Pin-
ter. 

Il Messaggero d'amore (il 
film vinse anche la Palma 
d'Oro a Cannes) è un tredi
cenne. Leo, ospite di una lus
suosa villa. La vicenda si 
colloca all'inizio del secolo e 
il ragazzo, affascinato dalla 
sorella del suo ospite, si pre
sta a fare da tramite tra 
la ragazza e il figlio del fat
tore. Leo scoprirà di volta 
in volta il significato di 
quelle missive fino a quando 
la vicenda non si concluderà 
tragicamente. 

Domenica, sarà la volta di 

Casa di bambola (1973), trat
to dal famoso testo di Ilxsen. 
Nell'altra sala del Filmstudlo 
viene proiettato, invece, Cor
ni vai Punk, un lungometrag
gio « da camera » di Jane 
Speiser, da annoverare t ra 
gli esemplari più curiosi nella 
recente gamma dell'under 
ground californiano. 

Da segnalare, infine, i prò 
seguimenti della «maratona» 
di Disney all'«Occhlo» e di 
una personale di Bergman 
al Sadoul (Come m uno spec
chio e Luci d'inverno, i ti
toli di questa set t anana i . 
mentre al « Montaggio delle 
attrazioni » prende il v'a 
una rassegna antologica del 
cinema tedesco occidentale 
degli Anni Settanta, con La 
ballata di Stroszek di Wer
ner Hervcsr e L'amico ame 
ricano di W;m Wenders 

g. cer. 

Georges Prètre a Santa Cecilia 

Questo è Ravel 

Toma « Il Malloppo » di Marchesi Due spettacoli alla Sala Borromini 

Il Puff ricorda 77 venezolano TRAC 
un vecchio amico j mostra i suoi prodotti 

ROMA — Marcello Marche 
si era di casa al «Puff»; 
amico di Landò Fiorini, spes 
so si trasferiva dalla sua ca 
sa trasteverina al vicino ca
baret. E nel 1972 l'umorista 
scrisse, appositamente per il 
mini teatro. // Malloppo che, 
recitato per sette mesi filati. 
rappresentò uno dei maggiori 
successi di Fiorini. 

Dopo la tragica scomparsa 
cu Marchesi, l'estate scorsa 
nelle acque della Sardegna. 
Fiorini ha voluto ricordare 
l'amico rimettendo in piedi 
// Malloppo. Ma sei anni di 
età erano troppi per un te
sto da cabaret e cosi il vec-
ch*o copione è stato rinfre 
scato con battute di attuili-
tà sullo scandalo Lockheed. 
l'equo canone, la droga, il 
femminismo, l'infedeltà roniu-

i gale. A conti fatti non si può 
l dire che ne abbia guadagna 
I to: certi p:atti sono buoni so 

lo se cucinati alla g io rn i t i . 
Da tempo il teatro cabaret 

attraversa una crisi, dovuta 
soprattutto alla mancanza di 

| novità, a testi logon, a bat
tute risapute. Una dimostra
zione che non c'è rinnova
mento viene anche dal fat-

| to che s1 è potuto rimettere 
i in piedi, senza eccessive 

preoccupazioni, un vecchio 
copione, anche se con 11 buon 
proposito di ricordare un ami 
co scomparso. 

Ma il pubblico si diverte. 
spec.e quando le battuto si 
fanno corrosive e le can^o 
ni di Landò Fiorini rievoca
no una Roma scomparsa 

t. C. 

I ROMA II venezolano Tea 
tro TRAC, d 'ret to da Miguel 
Ponce, che da sei mesi agi 

I sce in Italia e soprattutto 
I u Rema. all'Alberico, orga-
I nizzando e svolgendo semi

nari teatrali, mostra da ieri, 
I allo Sala Borromini, alcuni 
1 dei suoi recenti « prodotti ». 
j II primo è Canto at figli. 
' realizzato da Rodolfo Rodri-
. guez. il quale ha utilizzato 
- sia brani della Bibbia sia 

versi de' poeta venezolano 
j Andrés Eloy Bianco Canto 
> ai figli intende essere una 
I ricerca sulla cu ' tura india e 
I nera dell'America del Sud 
, daM'epnca preco'ombian^ fino 

fi 'e a t tuai ' " ^ ' m o n ' » *» />«!/» 
i «razioni collettive C«;ito ai 
I figli e recitato in sei l'npu» 

sopgno'.o. ìns'ese. •edQ.-co. 
I italiano, quechua e francese 

11 secondo spettacolo. Oedi-
pus. liberamente ispirato a 
testi di Omero, Eschilo, So 
focle ed Euripide, e la con
clusione dei seminari tenuti 
a Roma e a Messina ai quali 
hanno partecipato numerosi 
giovani attori italiani. Oedi-
pus, già presentato a Mes
sina, sia al pubblico sia no'lc 
scuole secondarie, verrà dato 
alla Sala Borromini da do 
mani mercoledì a sabato 25 
Ne saranno protagon sti at
tori italiani e venezolani il 
testo è recitato in greco an 
tlco. 

Infine da segna'are se5 se 
' m'nari che il TRAC tiene 

a'!'All>enco - sono convn-
i c a t i ieri e proseguranno lino 
I a' 16 dicembre —. prima di 

r ientrare In Venezuela 

ROMA — C'è staui una gros 
sa sorpresa all'Auditorio, do 
menica. nel concerto dedica
to a musiche di Ravel. diret
to da Georges Prètre. Certo, 
è un divo della bacchetta. 
Prètre; cammina sulle orme 
di Karajan. ma sa quel che 
il pubblico vuole da lui. e il 
pubblico sa che cosa Prètre 
può dare alla musica- soprat
tu t to una dedizione totale al
la musica francese. 

Berlio/. Debussy e Ravel. 
caposaldi ancora ben resi
stenti in Europa, assumono, 
attraverso la mediazione di 
Prètre. un nuovo fascino, una 
nuova illuminazione. L'altro 
giorno Prètre. per rafforzare 
unii tradizione libera da so 
spetti sciovinistici, si è ad
dentrato in una impresa 
esemplare: quella di esegui 
re. nella originaria veste di 
Sinfonia coreografica in tre 
parti, la musica per il bal
letto Da/ju e Cloe t commis
sionata a Ravel da Diaghilev 
nel 1909. per la compagnia 
dei Ballets russes, che rap 
presentò la novità nel 1912). 

Ravel. in seguito, trasse dal 
balletto due brevi sttttes che. 
pur str ingatamente danno il 
senso del virtuosismo orche
strale. raggiunto dal compo 
sitore. Ma Prètre — questa è 
la sorpresa — ha preferito 
alla stringatezza riepilogativa. 
il respiro di un ampio rac
conto musicale, svolto nel
l'arco di un'ora. Un'or i co.̂ i 
fitta di mus'ea. casi uggrovi 
ghata. così limpidamente e 
caldamente sdipanata da so
spingere l'<«edizione in un 
clima di alta civiltà musica
le. 11 « racconto » (quello del
l'amore di Dafni e Cloe, fa 
volosi personaggi della mito 
logia greca, variamente con 
trastnti. che trova, con l'in
tervento di Pan. una esaltan
te celebrazione) è stato splen 
didamente punteggiato dalle 
ondeggianti f a s e fon'eh" del 
coro e dalla partecipazione 
di un'orchestra merav ig l i l a 
in tutt i 1 settori, pungente
mente traver-ata dal flauto 
d' Conrad Klemm. 

Parimenti, nel Tnmbeau de 
C'ouperin, ad apertura di 

programma, l'oboe magico di 
Augusto Loppi ha svolto il 
ruolo di suono conduttore di 
una part i tura che. rievocan 
do il Settecento (quello di 
Couperln come di Rameau) 
ricordava alcuni amici tra 
volti dalla guerra. Il Tom 
beau fu composto tra il 19P 
e il 1917 e ì vari brani recano 
In fondo il nome dell'amico 
scomparso. 

Tombeau ha un ambiguo 
significato: indica il sepol 
(•ro. ma si riporta a quel tip* 
di composi/lone. in uso fin< 
al primo settecento, destina 
t« a commemorare personi 
care o importanti. 

Una schiera di musicis» 
(Stravinski. Malipiero. Bar 
tók. Satie. Rous>el) compo» 
Il Tombeau de Debussy. 

Qui Prètre — nel Tom 
beau — si è mosso con mane 
lieviMiima. generosa di garbo 
il che anche ha contribuito a 
far constatare quanto super 
fidale sia quell'accusa, che al 
cuni ancora muovono a Ravel 
di musicista esteriore ed epi 
dermico Ravel è tut t 'al tro: i". 
suono che appare etaiberant 
ha il suo risvolto dram in ai 
co in certe risonanze fredde 
schiacciate E allora, com 
occone distinguere lo sciovi 
nismo dal nn?'onale. così < 
necessario cogliere nella ma 
teria sonni a di Ravel (cor 
Schoenherg e Stravinski. coi 
Debussy e Bartok. sta tra 
grandissimi del nostro secc 
lo), non l'epidermico edon 
sino, ma la palpitante pr ' 
soii'a del musicista in ogr. 
sfumatura fonica i 

La mipica. per Ravel. -
innanzitutto i m p a n o morp 
le. rifiuto di espedienti *v 
venturosi, affermazione d 
una nuova vitalità anche at 
traverso la pienezza di line 
melodiche, tanto più impor 
tanti, quanto più a quei terr 
pi sbeffeggiate. A tale impe
gno Prètre. l'orchestra e i 
coro — applaudi i fino all'a< 
c'amn'ic'u» - h" mo Imnror 
tato il concerto. Ncn capito 
tutti i giorni, e la sorpres. 
andava registrata. ' . • 

Erasmo Valente 

tante che ti accorsi di essere su un diesel 
solo quando vai a fare il pieno. 
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tutto il comfort, tutta la robustezza Peugeot. 
In più sono diesel. 

Diesel Peugeot, il più moderno motore 
di media e piccola cilindrata.ricco 

dell'esperienza di oltre un milione di 
esemplari circolanti. 

I rapporti più favorevoli: 
consumi-rese, peso-potenza, 

motore-struttura della vettura. 
È il più integrato, completo.omogeneo. 

U iniezione differenziata (°°>. 
brevetto Peugeot, aumenta la 

silenziosità del motore migliorando 
il comfort di guida. 

Il diesel Peugeot è il più 
qualificato motore a gasolio 

che garantisce sicuro investimento e la 
massima convenienza d'esercizio. 

304 Peugeot 1357 ce berlina 304 Peugeot 1357 ce break 

504 Peugeot 1948 ce Dertina 

// 

504 Peugeot 2304 ce berlina 504 Peugeot 2304 ce fam (7 posti) 

Diesel Peugeot, la scelta più 
appropriata in una vasta gamma 
di cilindrate e versioni: 
1357 (°) 1948 2304 CC (°°) 
berline, berline lusso, break, familiari. 
tutte a pronta consegna. 
IVA 18% su tutti i modelli diesel Peugeot 
Garanzia totale Peugeot 12 mesi. 
applicata da oltre 400 punti 
di assistenza autorizzata. 
Dimostrazioni, prove, vendite, leasing 
presso tutte le Concessionarie Peugeot 
(vedi pagine gialle voce: automobili) 

(°) la versione Peugeot 3041357 ce 
e la meno tassata in Italia. 

diesel dal 1908 


